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Eran le cinque del pomeriggio ad Arganda del Re (Spagna) ed era quasi 
notte. Qualcuno chiese a Casimiro: “Fratello, dove dormirà stanotte?” “In 
qualunque posto” rispose con un bel sorriso. “Ebbene, allora venga a casa 
mia!” gli disse Severiano del Toro, di mestiere pizzicagnolo (salumiere), e 
se lo portò a casa. Voleva preparargli il letto in una stanza ma Casimiro non 
ne volle sapere. Chiese di stare in un sottoscala che c’era nel cortile e non ci 
fu verso di convincerlo. Lì passò la notte, vestito con la sua tonaca, su un 
po’ di giunchi da materasso. 

Fu lì, in quel sottoscala che alle otto di quella sera il medico Dott. Guglielmo 
andò a trovarlo con la sua famiglia. Casimiro si pose a sedere sul suo letto 
di giunchi e li accolse con dimostrazioni di gratitudine e di affetto. 

 

*   *   *   *   * 
 

“Disse di chiamarsi Casimiro Barello, italiano piemontese e diede alcune 
notizie della sua famiglia e di un fratello minore e del genere di vita che 
conduceva”. 

Gentile, ma restio come sempre a dir quello da cui gli poteva venir lode, 
parlò invece facilmente della disavventura conclusasi a Madrid: avendo 
perduto i documenti, vicino a Tarancon due guardie l’avevano arrestato per 
quella mancanza. Era stato poi condotto a Madrid di paese in paese sotto la 



custodia della Guardia Civile, messa a disposizione del Governatore della 
provincia e tradotto nel carcere detto Saladero. 

Disse di aver fatto ricorso al Console italiano e mostrò il passaporto che lo 
aveva tratto fuori dai guai. Manifestò l’intenzione di andare a vedere la 
propria famiglia.  

La famiglia del medico non riuscì a fargli accettare alimenti ed abiti e 
tantomeno un’altra abitazione ed un altro letto. “Rifiutò tutto col maggiore 
buon garbo”. 

 
 

 

PREGHIERA  
AL VENERABILE CASIMIRO BARELLO 

Venerabile Casimiro Barello, la tua gioia più grande era stare alla 
presenza di Dio. Tu pregavi e ottenevi aiuti e grazie per molte persone. 
Dal Cielo puoi aiutare anche noi, perché nella Bibbia è scritto che i 
fedeli servitori di Dio prenderanno parte alla gioia del Padre, 
regneranno con Lui e avranno autorità su molto. 

Perciò ti preghiamo, guarda a questa nostra situazione . . . 
(fare un momento di silenzio per esporre le proprie intenzioni) 
e intercedi per noi presso Dio. 

Casimiro, tu dicevi: “Sì, io pregherò per voi; ma ricordatevi che il cuore 
bisogna darlo tutto al Signore”. 
Noi ci impegniamo a togliere dal nostro cuore tutto quello che dispiace 
a Dio, ma tu ottienici la forza di perdonare, come facevi tu, chiunque ci 
abbia fatto soffrire. Amen. 

Pater, Ave, Gloria 

Padre, glorifica il Venerabile Casimiro Barello 
concedendogli di esaudire le nostre preghiere. Amen. 

 
 
 
Per segnalare grazie ricevute (anche se piccole) o proporre intenzioni di preghiera, contattare la 
Parrocchia di Cavagnolo o scrivere all’indirizzo email casimiro.barello@gmail.com 
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